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Sorelle vieppiù costanti di prevenire col¬la suga le vicine nozze , e benedicendo lostabile pensiero , da lui sorse bramato , noncreduto pienamente , manifestò loro Tan-terna voce di Dio di esibirsi loro Condot¬tiere , Custode , e Padre , nulla curando lirimproveri di seduttore già imposti al Di¬vino Maestro . Al proferirsi di si favorevoleesibizione non poteano avere più sicuro pe¬gno , che Iddio cominciaste a benedire le lo¬ro intenzioni , nè provar nelT animo piùsensibile gioja , attesa Tintinna confidenza,e concetto di chi per tanti anni si eranoprevalute nella loro direzione . Temendo¬si il presto ritorno di Giovannato alla Cor¬te Genesina,da cui,giorni prima,erasi par¬tito per suoi affari , restarono intesi dipar¬tire la mattina seguente , indicando il sito,ove aveano a ritrovarsi , e di comune consi¬glio seguirono a concertare il modo più ad-datto per effettuare il conceputo disegno .

CAPO vi.
Della generosa loro fuga.

LAscienza di essersi abbandonate LI¬BERATA , e FAUSTINA col Sa-ccruore Marcello alla ricerca del vero be¬
ne , che mancò giammai di assistere a’ veriC suoi



suoi confidenti , potea bastevolmente per¬
suaderle , che nulla sarebbe ad esse man¬
cato nel viaggio , e nello stabilimento di
quel luogo da Dio destinato per loro soA- i.
giorno , e ripetere ciascheduna con Da¬
vide .• Mihì adhtfrere Deo bonum est , po*
nere in Domino Deo spem meam . Ma sic¬
cóme gì’ Israeliti incamminati alla Ter - >
ra promessa , ebbero da Dio comando
di depredare agli Egizj le migliori rie- i
chezze , che non servirono poscia di loro I
mantenimento , perché pasciuti di man- I
na , ma alla Fabbrica del Santuario , e
ali ’ ornato degli Arredi Sagri , così po- !
tea èssere consiglio ispirato dal Cielo , ch§
quelle asportassero nella suga dalla casa
del Padre , monete d’oro , d’argento,gioje,
e consimili cose di maggior prezzo , che pote¬
vano servire di poco , o nissun’ impedi¬
mento al loro viaggio , non depredate , ma
ad esse dovute per ragion di sangue , co¬
me ereditiere del pingue patrimonio,del¬
le quali poi servironsi al Divin culto , e
in opere di benefizio universale , Con tut¬
ta facilità poterono effettuare il segreto
suggerimento , poiché Giovannato , atte¬
sa la non ordinaria saviezza delle Figlie»
lasciava ad esse il governo delle cose do¬
mestiche , e nelle sue gite alla Rocca
commetteva le cose più gelose alla loro

cusso-



3Scustodia . Accortasi in tanto di tali ma¬
neggi insoliti certa Fanciulla per nomePaolina , figlia d’un Cavaliere strettia¬
mo loro Parente , Superiore di attività,e discernimento agli anni , circa sei , chericeveva da LIBERATA , e FAUSTI-NA li primi elementi della Pietà , e lacoltura di una singolare educazione , mos¬sa da celestiale istinto a forza di lagri¬me colla solita puerile importunità , ca¬vato di bocca il segreto , volle da esse
promessa d' essere condotta ovunque chia¬mate fossero da Dio . Prese da timore,
che nel viaggio qualchuno prendesse so¬spetto dell ’arcano loro di ffegno , e le arre¬staste riconosciute che fossero vestirono
cautamente abiti di povertà , co* qualipotestero nascondere il grado della lor na¬scita , e sovrana condizione . Ardevano i
loro cuori di santo fuoco , per darsi allafuga , e sospirando , che s’affrettasse ilgiorno , apparve l’aurora a consolarle,eimpazienti corsero alla Chiesa , dove già
Marcello trovavasi per attenderle , dacui , udito il Divin Sagrifizio , e ricevu¬ta la Santa Comunione , invocando tut¬ti insieme l’agiuto del Signore , con eroi¬co abbandono , partirono dalla Rocca
Genesma per non rivederla giammai . Nonprefissero accertata meta al lor cammi»Ci no
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no quelle anime di perfettissima indiffe¬
renza al Di vi n volere - , ma di passo in
passo tenevano attento l ’ orecchio , ed
aperto l' occhio dell ’ anima per ascoltare
la voce del Cielo , o per seguire qualche
raggio della colonna di fuoco , già fatta¬
si vedere ali ’ eletto Popolo . Venne loro
ih pensiero di prendere dirittamente la
strada verso il Pò , e traghettati da pron¬
to Legno alla riva opposta , calmossi in
parte il timore di essere inseguite , e rag¬
giunte , e cominciò Iddio a felicitare sì
generosa fuga cogli assetti del giubbilo ,
che recò loro in cuore . Non sentivano
le Pellegrine di nobile , e dilicata com¬
plessione il peso de ' rispettivi fardelli ,
nè là stanchezza d’incerto , e disastroso
cammino , che anzi faceano a gara con
amorosa violenza di recarsi or l ’una , or
Lastra tra le braccia la fanciullina , non
permettendo , che le seguisse a piedi ,
se non breve tratto di strada meno in¬
comoda . Ma ciò , che sovra ogni astra
cosa alleggeriva ogni Visaggio a quella
beata Comitiva , erano le orazioni , e li
continui discorsi delle cose di Dio , cui
non cessavano di benedire , che fra mil¬
le astri spirituali vantaggi , per infinita
sua Misericordia ad esse recati , siasi poi
degnato di chiamarle a se , e d ’ineam-

. minar-
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minarle su la via della perfezione . Cqn
questi ragionamenti avvallavano i pasti,
infiammavano gli affetti , e lasciando ad¬
dietro Milano tanto celebre per il con¬
tinuo comerciode ’forastieri,da loro temuto
per la vicinanza agli Stati di Piacenza , do¬
po tre giorni di beato cammino , com«
Attestano le proprie Lezioni delle Sante,
ritrovaron/ ! giunte in questa nostra Cit¬
tà . Al primo entrarvi , operando segre¬
tamente la Divina Grazia , nelle opere sue
maravigliosa , intesero dal Signore , este¬
re Como il termine del loro viaggio , il
campo delle loro vittorie , per poi me¬
ritarli gli eterni trionfi in Cielo .

CAPO VII.
Della prima loro Abitazione presa

in Como .

L 'Intenzione di LIBER ATA,eFA LI¬STIN A era di star unite a Dio quan¬
to foste possibile , e di poter con piena li¬
bertà trattenersi in esercizj di spirito , on¬
de per ritirarsi dai tumulti , e strepiti del
comercio ebbero riguardo di non scegliere
abitazione nei luoghi più frequentati della
Città . Dimentiche affatto della loro nasci¬
ta cotanto ragguardevole presero il primo

C 3 al-
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